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tezze que’ Nobili. Partiffl poi da Milano il Marchefe Obizzo nel 
di 26. di Settembre, e giunto che fu a Ferrara, tanto fi adopero 
prefib di lui Maftino dalla Scala affiftito da un Ambafciatore di 
Luchino Visconte, che l’ induffe nel di 27. d’ Ottobre a pacificarli 
co i Gonzaghi, e la pace fu folennemente ftipulata dipoi in M o
dena nel di 12 . di Dicembre .•

C o l l a  giunta di Parma crebbe non poco la potenza de i due 
Fratelli Visconti Luchino e G iovanni. M a fi dee aggiugnere, ch’ 
egli ebbe in varj tempi anche la fignoria d’ A ft i ; Cittk potente 
ne’ Secoli andati. ( a )  Perche la nobil Cafa de’ Soleri di fazione (a) Petrus 
G uelfa, poffedendo ventiquattro Caftella ed altre Fortezze, vo- ^ ' " ‘s 
leva padroneggiar troppo in quella Cittk , i Ghibellini, cioe i Tom^uš.9' 
Gottiu:ri,  Isnardi, e Turchi chiamarono Giovanni Marchefe di Rer. Italic, 
Monteferrato, e gli diedero il dominio della Cittk fotto certi pat
ti . Scacciati di cola i Soleri, gran guerra cominciarono contra 
de’ Cittadini coll’ aiuto delle Terre del Piemonte, Ipettanti al R e  
Roberto. Pero quel popolo invito a quella Signoria (non fo dirne 
F anno precifo ) Luchino Vifconte, il qual polcia diftruffe tutte le 
Famiglie de’ Soleri con ridurli a non poffedere un palmo diterre- 
no full’ A ftigiano. Ne qui fi rillrinfe 1’ itiduftria e fortuna di Lu
chino . Acquifto anche Bobbio, Tortona nell’ Anno feguente, ed 
A lexandria, non so quando . Tolfe al Re Roberto , o pure alia 
Regina Giovanna nel feguente Anno la Cittk d’ A lb a, Cherafco 
ed altre Terre fino a V inaglio, e all’ A lp i; e parimente nell’ An
no prefente gli fu data la fignoria, o fia 1’ alto dominio della Luni-

fiana ( b ) .  Se folfe fopravivuto p iu , non reftava probabilmente ^  chronic 
'erra in Piemonte, che non veniffe alle fue m ani. D i quefto p a Ejlenj T. if. 

fo camminava ad un si alto ingrandimento la-C afa de’ Visconti, Rer- 
con far gik paura ad ogni v icin o . E  pure ando effa dipoi tanto 
piu oltre , ficcome vedremo. A petizione di Lodovico R e  d’ Unghe
ria in queft’ A a n o ( c )  Niccolo Gaetano Conte di F o n d i, N ipote(c)G<WnnJ 
del fu Papa Bonifacio V I IL  comincio la guerra contro la Regi- Villani 1. it, 
na Giovanna nella Cam pania, coll’ impadronirti di T erracina, QtaP'74. 
del Caftello d’ Itri preffo G aeta . La fteffa Cittk di Gaeta folleva- 
tafi non voile p ;u ubbidire alia Regina. Io non so , come Gior
gio Stella racconti si diverlamente quella faccenda con dire ( d  ) ,  (d) Georgius 
che giunta a Terracina 1’ Armata navale de’ Genovefi , compofta StM«AnnaL 
di ventinove G alee, e comandata da Simone V ignofo, a forza Tom™?. 
d’ armi fece ritirare da quell’ affedio il Conte di Fondi; efferfi il Rer. Italic. 
popolo di Terracina fottomeffo al dominio del Comune di Geno

v a ;


